
 
 

 

 
                   
 

  Trento,  11 marzo 2024 
 

 
DETERMINAZIONE DELLA DIRIGENTE SCOLASTICA N. 30 

 

Oggetto: Utilizzo interfaccia Anac PCP e deroga piattaforme certificate per affidamenti di 
forniture e/o servizi di importo inferiore a 5.000,00 euro – Comunicato del Presidente Anac di 
data 10 gennaio 2024. 

 

CONSIDERATO che dal 1 gennaio 2024 ha acquisito efficacia la disciplina sulla digitalizzazione 
dell’intero ciclo dei contratti pubblici prevista dal Libro I, Parte II del D.lgs. 36/2023, le cui disposizioni 
impongono alle stazioni appaltanti di procedere allo svolgimento delle procedure di affidamento ed 
esecuzione dei contratti pubblici utilizzando le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate, ai 
fini della trasparenza e della pubblicità legale degli atti; 

CONSIDERATO che l’obiettivo di tale digitalizzazione consiste nel portare l’intero ciclo di vita di un 
contratto pubblico su strumenti digitali che consentano la centralizzazione delle informazioni e la 
trasmissione in tempo reale delle stesse, nonché la possibilità di utilizzare appieno il fascicolo virtuale 
dell’operatore economico per le verifiche previste; 

CONSIDERATO che in data 10 gennaio 2024 con un Comunicato ufficiale del Presidente, Anac ha 
dato indicazioni di carattere transitorio e suppletivo in merito all’applicazione delle disposizioni del 
Codice dei contratti pubblici in materia di digitalizzazione degli affidamenti di importo inferiore a 
5.000,00 euro, prevedendo una deroga all’obbligo di utilizzo delle piattaforme certificate per gli 
affidamenti rientranti entro tale soglia, qualora vi siano difficoltà o impossibilità di utilizzo delle 
piattaforme certificate e solo fino al 30 settembre 2024; 

CONSIDERATO che tale regime in deroga è pensato al fine di consentire il graduale adeguamento alle 
nuove disposizioni senza ostacolare in maniera significativa l’attività contrattuale, sia lato stazioni 
appaltanti che lato operatori economici; 

CONSIDERATO che nei casi di cui sopra viene concessa la possibilità di utilizzo dell’interfaccia web 
PCP messa a disposizione da Anac, la quale consente la generazione del codice CIG per gli affidamenti 
diretti inferiori alla soglia di 5.000,00 euro, nonché la possibilità di formalizzare il contratto al di fuori 
delle piattaforme certificate; 

ALLA LUCE DI QUANTO SOPRA si ritiene opportuno evidenziare che l’istituzione scolastica di 
base ricorrerà alla piattaforma certificata della Provincia autonoma di Trento “Contracta” o ad altre 
piattaforme certificate nazionali, ai fini dell’acquisizione di beni e servizi a prescindere dall’importo 
dell’affidamento diretto. 

Tuttavia, in virtù della deroga di cui al Comunicato Anac di data 10 gennaio 2024, ci si riserva di non 
utilizzare (fino alla data concessa del 30 settembre 2024) lo strumento della piattaforma certificata per  
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affidamenti diretti di forniture e servizi sotto i 5.000,00 euro, qualora ricorrano situazioni di difficoltà o 
impossibilità di utilizzo della stessa, così meglio esemplificate: 

- funzionamento discontinuo della piattaforma certificata per interventi di manutenzione o errori a vario 
titolo che il gestionale riscontra, in particolare per quel che attiene la comunicazione tra la stessa e la 
PCP di Anac, nonché per la generazione del CIG; 

- operatori economici che non siano ancora abilitati su piattaforma certificata, qualora la prestazione 
oggetto di contratto debba essere necessariamente svolta da tale operatore economico e non siano 
possibili alternative; 

- ragioni di urgenza dell’affidamento che possano naturalmente generarsi nelle dinamiche dello 
svolgimento e organizzazione delle attività scolastiche. 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 
VISTA la Legge Provinciale n. 5 del 07.08.2006 e ss.mm., recante la disciplina del Sistema educativo di 
istruzione e formazione del Trentino, in particolare gli artt. 71, 72 e 73; 
 
VISTO il Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni 
scolastiche e formative provinciali (D.P.P. 12 ottobre 2009, n. 20-22/Leg); 
 
VISTA la Legge Provinciale n. 7 del 14.09.1979 e ss.mm., relativa alle “Norme in materia di bilancio e 
di contabilità generale della Provincia autonoma di Trento”, in particolare l’art. 55 c. 2, nonché il 
relativo Regolamento di contabilità approvato con D.P.P. n. 18-48/Leg del 29.09.2005; 
 
VISTA la Legge Provinciale n. 2 del 09.03.2016 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 
europee in materia di contratti pubblici 2016” e ss.mm.ii., in particolare modificata dall’art. 36 della 
legge provinciale n. 9 dell’8 agosto 2023 “Assestamento del bilancio di previsione della PAT per gli 
esercizi finanziari 2023-2025”; 
 
VISTE le disposizioni del D.lgs. 36/2023 in materia di contratti pubblici, in particolare quelle previste 
dal Libro I, Parte II, inerenti la digitalizzazione dei contratti pubblici; 
 
VISTO il Comunicato del Presidente di Anac di data 10 gennaio 2024; 
                                     

DETERMINA 

 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 



 
 

 

 
 
 
 

2. Di utilizzare in via derogatoria ed eccezionale la possibilità prevista dal Comunicato del 

Presidente di Anac di data 10 gennaio 2024 di non utilizzare la piattaforma digitale certificata 

quale strumento di approvvigionamento di beni e servizi dal valore inferiore ad euro 5.000,00 e 

solo entro il termine massimo del 30 settembre 2024, qualora ricorrano le seguenti condizioni: 

- funzionamento discontinuo della piattaforma certificata per interventi di manutenzione o errori 
a vario titolo che il gestionale riscontra, in particolare per quel che attiene la comunicazione tra 
la stessa e la PCP di Anac, nonché per la generazione del CIG; 

- operatori economici che non siano ancora abilitati su piattaforma certificata, qualora la 
prestazione oggetto di contratto debba essere necessariamente svolta da tale operatore economico 
e non siano possibili alternative; 

- ragioni di urgenza dell’affidamento che possano naturalmente generarsi nelle dinamiche dello 
svolgimento e organizzazione delle attività scolastiche. 

 

3. Di dare atto in tali ipotesi dell’utilizzo dell’interfaccia web PCP per la generazione del codice 

CIG; 

 

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di 
Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni da parte di chi vi abbia interesse ai sensi 
dell’art. 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104, in alternativa il ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 
                                                       
 
 
                                                                              LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

     dott.ssa Tiziana Rossi 
(Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico 
firmato digitalmente predisposto e conservato presso questa Amministrazione in conformità 
alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D. Lgs 82/05). 
 La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del responsabile 
(art. 3 D.Lgs 39/1993).) 

                 
                                      
                  

 


